
Anno I. Napoli - Sabato 29 Dicembre 1860 N. 132 

Ogni 
Giorno MONITORE DEL POPOLO 

Un 
Grano 

IN PROVINCIA 
Sni'tliln franco di |in«.|,i. 
l'rt'Z/.o aiitM j"'n d'ir trimestre 

Due. 4.50. 

DIREZIONE 
Stradii S. Sebastiano. Kiim'To S i . ptim» pian». 
Non si riri'rnim iVttPir. plirhi, gruppi sr non affrancati. 
Le i&anetauoYii per li* l'roMiiote rovniiifcramio rial l . e dal 16 del mese. 

PEL RESTO D'ITALIA 
Spoil ito frinirli ili nnMa. 
Pretto ivitirip.'ifn di un tirmcslre 

Franchi 7. 50. 

Napoli 29 Dicembre 
—La BANDIERA ITALIANA, nel render gra

zie ai suoi numerosi lettori del costante 
favore di cui l'hanno insino adora onorata, 
si fa un dovere di annunziar loro che col 
principiale del prossimo nuovo anno il 
giornale sarà intieramente, composto con 
caratteri nuovi. 

All'aprirsi poi della nostra rappresentan
za nazionale, la Direzione pubblicherà un 
secondo giornale quotidiano, per formalo, 
carta e caratteri perfettamente uguale alla 
Bandiera italiana. 

Il nuovo periodico s'intitolerà : Il PARLA
MENTO ITALIANO Esso non darà nò articoli 
nò notizie ; ma consacrerà esclusivamente 
le sue colonne a registrare per disteso il 
completo rendiconto delle tornate parla
mentari, aggiungendovi, ogni qual volta 
se ne presènti l'occasione, arrcho quei dì-
scorsi e quelle discussioni clic negli altri 
Parlamenti stranieri si riferissero partico
larmente all'Italia. 

Siccome però la specialità del nuovo 
periodico deve naturalmente limitare il 
numero dei suoi lettori, così, per necessi
tà, dobbiamo fissarne il prezzo a Grana 
Due, il doppio cioè di quello della Ban
dièra, la cui estesa diffusione sola ci per
mette di potere mantenerla al tenuissimo 
prezzo di Un Grano. 

Volendo però la DIREZIONE della Bandie
ra agevolare ai molti suoi cortesi associati 
delle Provincie, l'acquisto anche del Par
lamento Italiano ne aprirà per loro una 
eccezionale associazione ad ugual prezzo, 
cioè a Ducati Uno e Grana Cinquanta per 
«in, Trimestre. 

Chiunque altro nelle Provincie vorrà as
sociarsi al solo Parlamento Italiano dovrà 
pagarne anticipato il prezzo di un trime
stre in ragione di Ducati Due, mediante il 
Procaccio' o Vaglia Postale. 

Il Parlamento Italiano si pubblicherà in 
Napoli ogni mattina prima del mezzo
giorno. 

La completa Collezione dei suoi numeri 
formerà in bel volume un esatto Reperto
rio officiale di tutti gli atti della sessione. 

LA DIREZIOME. 

ATTI UFFICIALI 
Eugenio Principe di Savoia Carignano 

Lnogolenente generale di S. 91. nei Be
gli Siali. 
Visio il real decreto i l novembre prossi

mo passalo; 
Volendo usare i debili riguardi a'Sollo uf

ficiali, caporali e soldati dell'annoia de'vo-
lonliiri, già comandala nella Italia meridio
nale dal generale Garibaldi, clic oltennero 
il conpedo loro di rimando anteriormente 
alla ridella epoca; 

Sulla proposizione del Presidente del 
consiglio dei Ministri incaricalo interinai-
mente del Portafoglio della Guerra,abbiamo 
decretalo e decretiamo quanto segue: 

Articola Unico. Sarà concessa una gralili-
cazione corrispondente a sei mesi di paga 
a'predelli sotto ufficiali, caporali e soldati i 
quali comprovino con talidi documenti che 
il loro congedo fu motivato da ferite ripor
tale in servizio o da infermila cagionale dai 
disagi si'ffeiti pel servizio militare. 

Il Presidente del Consiglio de'ministri 
predetto è incaricato dell' esecuzione del 
presente Decreto che sarà registralo alla 
Corle de'Cnnti. 

Dato in Torino addì 19 dicembre 18G0. 
Firm. .Eugenio di Savoia 

C. Cavour. 
MINISTERO DELLA. MARINA 

Restano avvi-itili tulli gli individui della 
Marina Siciliana, che il termine (issalo per 
le dimande dì ammissione nella regia Ma
rina è stato prorogalo n tulio il 31 del pros
simo gennajo I8GI. 

CRONACA NAPOLETANA 
Annunciamo con positiva certezza , dice 

la Gazzella Mililare che, in data d'avantie
ri 18. fu spedilo l'ordine da Genova di far 
imbarcare, senza ritardo, la batteria di sei 
obici caricantisi dalla culatta, secondo il si
stema Catalli, colle munizioni e materiali 
corrispondenti. La spedizione di altri male-
liali e munizioni da guerra d'ogni genere è 
stala ripresa con tutta energia. 

—Dopo le notizie- dale ieri sul viaggio del 
ro fino ad Isernia. abbiamo ricevuto dispac
ci lelegrafici relativi al suo passaggio per 
Castel di Sangro. Solmona, Popoli e Cliieti. 

In Isernia S. M. rimase compiaciuta del

l'accoglienza ricevut3,<lella tranquillità pub
blica perfetlamente ristabilita nel distretto, 
e del riattivalo commercio. La M. S. ordinò 
di mettere in libertà quelli Ira i detenuti 
nelle carceri che fossero imputati di sole 
voci sediziose, ma innocenti di eccidii, sac
cheggi od incendi!. 

Alle 2 p. in. passò per Castel di Sangro, 
ed alle 8 e mezzo giunse a Solmona, fra te 
acclamazioni di gioia di tutti gli abitanti dei 
luoghi percorsi. 

Verso le 2 antimeridiane di oggi S.M.pas
sava per Chicli,dove era atteso dai pubblici 
funzionarli. Tutta la Guardia Nazionale del 
Distretto l' ha festeggiato ed acclamalo ren
dendogli i militari onori lungo la via conso
lare. 

Ln M. S. è rimasta sodisfallissima. Alle 
ore 9 a.m. di oggi ha passato S. Benedetto. 

G^Offic. 
Reale IsUlulo d'incoraggiamento 

alle scienze naturali. 
Progt anima di pubblico concorso. 

QUESITO 
«Descrivere minutamente lo stalo attuale 

dell'agricoltura, della pastorizia, dell'indu
stria e delle manifatture in una qualunque 
di queste provincia napohtane, indicandone 
i vantaggi ed i difelli, e dichiarare quali 
provvedimenti sieno i più urgenti e di ptù 
spedita attuazione per migliorare quelle sor
genti della pubblica ricchezza nella provin
cia medesima ». 

Una medaglia di oro del valore di trecen
to ducali promette l'Istituto a colui fra i con
correnti che comenienlemente risponderà 
all'intero quesito; e tre medaglie del valore 
ciascuna di ducali cento a Ire de'concorren-
ti the assolveranno una parte sola del que
sito medesimo. 

— Leggiamo nel Nazionale: 
VIndipendente scrive di sapere non solo 

che il Luogotenente Farini vada via, ma che 
il successore sia D. Liborio Romano. La 
prima parte della notizia non è vera ; e la 
seconda è poi falsa a dirittura. 

A dirla schiena, noi non crediamo che 
sia neanche una notizia. I Francesi chiama
no simili cose balon d' essai. A noi il me
glio pare di lasciarlo radere. Così il signor 
Dumas avrà mostralo di sapere ti fatto suo, 
e noi il nostro. 

— Secondo le nostre informazioni pos
siamo assicurare , che la legge sui militari 
dclI820 non larderà più,di qualche giorno 
ad esscte pubblicala , essendosi poluto ri
cevere il testo del decreto di Carlo Alberto, 
il quale manca nella raccolta generate delle 
leggi del Regno di Sardegna. Questa man-



( SIC ) 

ronza è siala ta sola cagione dell'indugio di 
questa pubblicazione , voluta così dal Luo
golencnlc edmo da'consiglieri, 

— Il piano di ^organizzazione della poli
zia nel Regno ò compiuto: come son coni, 
piuli del pari gli studii della consulta sulla 
legge di pubblica sicurezza. Il consultore 
Conforti ha avuto incarico di riferire sulle 
modificazioni da apportare alla legge. 

— La consulta ha risoluto lo scioglimento 
ilei Consiglio di Stato, e la creazione in sua 
vece d'un supremo magistrato amministrali' 
vo, a cui siano date le attribuzioni, che ri
manevano al Consiglio, dopo la restituzione 
del Contenzioso aiuminislralivo alla corte 
de'conti. 

— $,qt. abbiamo ledo sulla Gazzella di 
Torino, clic il governo centrale conceda ol
la guardia nazionale che si mobilizzi, i cap
potti 'e parecchi altri articoli di abbiglia
mento1. Se questa concessione fosse falla ai 
nostri militi, agevolerebbe di certo l'ascri
zione de' volontani. 

PROVINCIE 
«AllTA 

— Legniamo nel Pungolo di jeri sera. 
Al linimento di porre in torchio ci giunge da 

fonte iiiiiorcvulB la notizia che la flotta francesi ha 
lascialo le acque di Garin. 

— L' Observer pubblica il seguente dispaccio 
ufficiale: 

li bombardamento di Gaeta è stalo cosi vivo die 
il Ilo e lo slato maggiore hanno lasciato il palazzo 
e sunnsì rifugiali in un angolo della fortezza. 

Assicurano che un telegramma da Roma, del 
10, annunzia elm il vascello a vapone ti Fonlenoy, 
comandimi!: Marlin, aveva raggiunto la vigilia, d'a
vanii Gaeta, la bandiera del viceammiraglio Le 
ISaibior ile 'finali, o preso il suo posto nella squa
dra, ov'egli surroga il vascelli! a vapore I'A/es
suntlro, il (piale ritorna a Tolone. 

A questa dula, la situazione non pareva cam
biata, lui gqtuilru aveva ricevalo vivevi e risene, 
e conservava il suo ancoraggio davanti la piazza. 

— Si è Qnalmcnie certi, dice una corrisponden
za torinese dell' ladépendance Belye, sul prossi
mo richiamo della squadra dell'ammiraglio Le 
Rarbier de Titian. Li flotta sarda comandata dal 
l'ammiraglio Persano avrà imaiedialamonte ogni 
libertà d'azione, e dietro ciò clic riferiscono uf
filiali di sialo maggiore assai pratici, basteranno 
24 ore di bombardamento dal lalo di mare e da 
quello di terra per costrìngere la piazza a capi
tolare. 

— Scrivono da Mola di Gaeta, 16 dìcem
Lie, alla Persctieranzu : 

Mi affretto a fare un'ammenda onorevole con
fessando un grosso strafalcione in cui sono invo
lontariamente cintolo nella lettera che vi ho spe
dii.) lo scorso sabato. In questo lieuedeUu paese, 
dove la vila corre monotona quanto quella del 
prigioniero, si perde persino l'esalta misura del 
icmpn. Credo quindi d'aver moncamente dato 
la data di oggi ad una Iqtieia che non fu realmen
te scrina che nella nolle di venerdì Sono per ciò 
eadolo nell'errore ili annunziare II fuoco di Gaeta 
come cessalo nel corso d'ieri, (piando invece fin 
da sabato era sialo ripreso"còlla solila vivacità. I 
falli adunque che ho registrato come avvenuti nel
la sera di » alia li) e nel iiullino d'ieri , avvennero 
invero lo scorso venerdì, ti si fu in quel giorno clic 
il vapore frumese, il quahi si diceva parlatura de
gli accordi di sospensione d'armi, negoziati me
dinole l'Imperatore Napoleone, approdò al porlo 
di Gneia. Glie la sospensiou d'armi ihe vi ho più 
Yolle annunziata sia stala realmente pegoziala è 
fuor d'ogni dubbiezza, ma che Francesco 11 l'uc
cellasse in.ii, sembra oggi assolutamente snicnlito 
dui fallo. Non solamente fu il fuoco della piazza 
liprcso, ma continuò ieri l'ai irò e ieri','0' conlinua 
oggi con raddoppialo vigore. Ad onta dell'ordine 

contrario ohe era »wio invialo a Cialdini, a quel 
fuoco yoj rispondiamo can quello dei sedici perni 
di una batteria eh» ni nemico non si potè più a 
lungo celare. Sebbene molti «Uri cannoni sieno 
appnslaji in altri punii, non conterrebbe a Cialdi
ni ed a Hcnabrea di servirsene per ora giacché si 
dovrebbe allora farcotiaicere all'inimico dove ab
biamo appostate le nostre baitene. Terrà il tem
po, uè sarà lontano, nel quale, non avremo più a 
dissimularlo ed allora i nostri pezzi faran sentire 
il diapason della loro voce. 

Clio questa paziente tallica dei nostri generali 
sia savissima sperienza di guerra, lo possiamo fa
cilmente dedurre dal pompo") rapporto indiriz
zato dal general Bosco al ministro della guerra su 
quello ch'egli chiama il glorioso risultamenlo del
la ricognizione da lui eseguila il 2'.* novembre 
nella valle Arialina. Quella neogniziane , a dire 
del generale borbonico, gli ha dal» la sicurezza : 
« che il nemico non ha costruiti lavori di nessuna 
e sorte, uè dentro ta »ille di Arlahna, ne ai Cap
ti puccini. » Qui abbiamo riso di cuore della in
genu là dell'eroe di Milazzo, lo non mi darò cer
laminle a render noie le posizioni nelle quali la
vorano i nostri bravi soldati, nò a (piai punio sono 
oggi quei lavori. Ma che il signor Roseo mi per
meila di osservargli che se il suo rapporto del 30 
povemlire deve essere considerato (piale sintesi 
della sua antiveggenza e delti sua dottrina mili

4 tare,non vi è punio a meravigliarsi ch'ei sii stato 
lntlulo da pochi garibaldini nelle forti position! 
di Milazzo. A leggere quella sua relazione, ben si 
scorge ch'ei non Ila lede nella causa che difende 
e la slima perduta. Una sola parola rivolge al ne
mico e quella parola è di lode , ed in questo al
meno egli non andò erralo, m* nede all''C consi
derazioni, gliela ripelo, che abbio preso un gros
so granchio , se ne accorgerà in breve se il suo 
reale padrone s'osi.na nel prolungare l'inutile lot
ta fratricida. 

Da quanto avvenne l' altro giorno in G vela, si 
può dedurre che ad onta dei consigli di Francia 
( consigli che i regiì prendono per promesse di 
aiuti ) ad onla della c.oadiz one disperala in cui 
versano gli assediati, Francesco 11 s'ostina ancora 
nella diesa. Per sbarazzarsi di una parte della 
girmvgioM! clic mangia e non si balle, furono im
barcali i due reggimenti della guardia reale ed 
inviali a Terracioa. Che essi avessero l'ordine di 
deporre le armi nello sialo della Chiesa non sap
piamo, ma quello che è cerio si è che una volta 
giunti a Terracioa presero la via di Mola e giunse
ro slamane a! nostro campo. 

Il numero di questi soldati, che ci fu ben forza 
ricevere come prigionieri, ascende a duemila. 
Circa ottocento partiranno fra un'ora per Napoli, 
dove arriveranno domani sera e martedì manina. 
Questa è, come vedete, nuova costumiuzi di 
guerra, ma dallo sbarco di Mjrsala in poi sono 
accadoie tante stranissime cose, che meravigliare 
di questa non devesi. Intanto la flotta francese è 
sempre davanti a G iclu, immobile quanto il colos
so della l'avola, anzi stamane giunse un altro le
gno, che si àncora presso la nave ammiraglia.Che. 
cosa abbia ad escire da lutto questo imbroglio non 
saprei beo dirvi ; quello però che 6 cerio si è caie 
se Francesco II non si decide ad andarsene entro 
la line del mese, nei primi giorni del 1851 s'avrà 
tale una strenua di bombe e di granate da ram
mentarsene per quanto gli sarà lunga la vita. E 
questa strenna saremo in condizione da offrirgliela 
anche nel caso non avessero a giungere i cannoni 
rigali del Cavalli, l'arrivo dei quali, sebbene per 
isbagiio le molle volle annunziato, non ft, mi duo
le il dirlo, ancora avvenuto, ti generale Men.ibrea 
gli aspella con grandissimo desiderio, perchè, a
vendo essi una portata di cinque a seimila metri, 
saranno incalcolabili gli cITctti che potranno pro
duire contro le cortine e le batterìe dell' assedia
la città. 

Gli amateurs, che vengono a visitare il nostro 
campo, si fanno ogni giorno più numerosi. Abbia
mo persino avuto la visita del capo di slatomag
giore del generale Goyoo, il quale visitò le opere 
d'approccio, e,il credereste? si compiacque dire: 
c/iMnous non si poteva fur meglio: Il colonnello 
francese ricevette da Cialdini quella ospitalità che 
ogni distinto personaggio ò certo di ritrovare a 

questo quartier generile. Et parli molto soddisfai
to e colla persuasione che la nostra armala può 
oggi essere innorerali fra le più diitinte d'Eu
ropa. 

ISCHIA 
Si scrìvo d'ISCIJIA *6 Dicembre — VJniilopt 

che poco mancò non facete naufragio nel tua 
uliimo viaggio da Venlotetie a Napoli, e che non 
«Inveite la sua salule che all' abitila ed «I corag
gio del suo comandante, secondato dal ano co
raggioso pilola, ci ha recalo la Irisla notizia che 
a Sudo Stefano, i relegati che in quello ■omen
to ascendono a più di 1200, sono esposti a mo
rirvi di fame per li completa mancanza di viveri 
e di ogni specie di provvisioni;. A quest' annun
zio il Governo si è affrettilo di noleggiare il Vi
pore, il Golfo di Naiioli e caricatolo di camme
«libili l'ha spedilo in quoti'liola, ma disgrazia
tamente il ciltivo lempo di mare, non gli ha an
cora permesso di giungere at suo destino, e Do
menica scorsa il vaporo si è dovuto ricoverare nel 
porlo d' Ischia, dove era ancora jevi aspettando 
con impazienza il buon tempo, per fare questo 
viaggio. Quanto sia sialo terribile il mare questi 
scorsi giorni si può giudicare dalla impossibilità 
in cui tono stali i Vapori l'^rOiured il Cene/osa 
di poter andar a Napoli a prendere i numerosi 
abitanti di Precida e d' Ischia, che avrebbero de
sideralo andare a passire le fesle. di Natale, con 
lo loro famiglie. ( Indipendente ) 

«ftlOIA 
— Leggendo, nel giornale li Paese que' cenni 

intorno alla reazione di Sanleramo, ci doole di 
non trovare o.poslo veracemente il fallo: ibche 
noi attribuiamo alle dilllcollà ed agli ostacoli che 
a ciò pi escutano la lontananza e le incompiute e 
spesso alterale notizie che giungono. Però perdo
ni il signore giornalita queste poche parole all'a
more che portiamo al vero. Se popolo italiano è 
da tulli saputo quello di Allamura, non meno ge
nerosi ed amanti della patria si sono dimostrali in 
quesli falli molli ardili Gioiesi , in cui ammiriamo 
grande annegazione di vita, sol che il bisogno 
della nazione il richiegga. Chi, di fallo, alla noli
zia di quella sollevatone ed al grido di, •Su, aiu
to a' frulelli, trae volenteroso a quella volta? Chi 
fa fronte all'impelo della densa calca che muovesi 
contro da togliere l'animo a' più ardili, quando 
l'Allaiiuirauo è ancora a qualche miglio di là da 
Sanleramo? Chi alierra la bandiera bianca svento
lante nelle mani del giudice e lascia in disugua
lissimo conflitto qualche morto e parecchi feriti, 
te non l'intrepido Gioiesc ? Suuo falli da noi toc
cati eoa mano e non punto esagerili. Cedono , e
gli è vero : ma chi può mettere in dubio l'opera 
prestala? E poi, dove con loro i due cannoni ed i 
Carabinieri che insieme agli Altamurani prendono 
parte in quella scaramuccia? Sia però resa lode ai 
Gioiesi; e ciò non come a premio delle fatiche lo
ro, elio chi serve alla patria dee farlo solo pel do
vere che ne seme , ma per incoraggiamento a si
mili opere magnanime. Né si è quesio un volerla 
negare «'bravi Altamurani, pur nostri fratelli, cliè 
sappiamo quanto dovettero durare fatica a sbara
gliare quella oslinalissima marmaglia favorita us 
vantaggiose posizioni e da ripari già preparali. 
Lode dunque agli A'tamurani , Gioiosi e Carabi
nieri ; lode all' attivila delle guardie di nitri limi
trofi comuni, e benedizioni su que'figli che ci
mentano la loro vita per il meglio della nazione

Gioia 26 dicembre. 
F. Francesco da Gioia, 

Minore Riformalo. 

^NOTIZIE ITALIANE 
i univo 

— Troviamo nella Gazz. di Torino la seguente 
disposizione del Ministero dell'interno comunicala 
al Presidente del Comitato veneto di Torino: 

< Torino, addi 14 dicembri! 1800. 
— a l i sottostailo , apprezzando la ragionevo

lezza dei molivi su cui l'onorevole Comitato poli
tico veneto centrale fondava la sua proposta per
chè venisse migliorato il trattamento che il gover
no attualmente accorda agli exufficiali veneti die 
negli scorsi anni presero parte alla difesa della 



•nczia, con decrelo in data d'oggi ha ordinato 
rclife l'annuo assegnamento, llnora corrisposto a 
iei benemeriti cittadini ed alle loro famiglie, 
ufi, a decorrere dal 1 gennaio 18(il prossimo, 
intentato, rispctiivnmenta del 51) per cento; e per 
rerare poi un pronto e benefico sollievo alle ri
rettezze domestiche in cui i medesimi versano 

uh, ha intanto falli li occorrenti provvedimen
pcrchè sia laro corrisposta una elargizione 

raordinarin, ragguagliala al montare di un tri— 
csiie dell'annuo assegno, di cui gli stessi ulil
iali vennero finora provvisti. 
r Lo scrivente, nel dare tale partecipazione ai

onorevole sig. Presidente prelodalo, lo prega di 
iilcrla estendere al benemerito Comitato cenlra
i, che essa M degnamente presiede. 

« Pel ministro—BOBROHEO » 

Sulla proposta del Ministro legrclario di Sialo 
er la Pubblica Istruzione; 
Abbiamo decidalo e decretiamo: 
Ari. 1. È ingliliiiia una cOnsolia ui Belle Arli da 

leggersi per decreto Reale,la quale sotto la Prc
iilenza del Ministro della Pubblica Istruzione do
ra consigliarlo nelle faccende riguardanti quello 
irli. 
Art. 2. Un ufficiale del ministero scelto dal Mi

listio adempie le funzioni di scgrulano della Coti
iiilla. 

Art. 3. I consultori sono a numero indetermi
nato, o t'ufficio loro è gratuito. 

Ari. i. La consulta terrà due adunanze ordino
e, all'operimi delle scuole accademiche e agli 

esami. 
Ari. 5. Straordinariamente può essere convoca
dal Miuistio Presidente ogni volta eba lo creda 

opportuno. 
Art. 6. Oltre a consigliare sopra le proposte 

fjlle dal Ministro, la Consulta ha facoltà di pro
porre a lui i provvedimenti che stimerà giovevoli 
'l'onore delle arli. 
Ari. 7. Potrà eziandio chiamare dinanzi a sé i 

professori delle Accademie per illuminarsi nelle 
sue determinazioni. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del 
Sigillo dello Stalo, sia insello nella Raccolta de
sìi Alti del Governo, mandando a chiunque spelli 
ci osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Torino, addi 3 dicembre fSGO. 
.Eugenio di Savoia, 

Terenzio Mamiani 
—Il barone Solaroli aiutante di campo di S. M. il 
le, giunto in questi ubimi giorni a Torino da Na
poli con dispacci del re pel conte Cavour è imme
diatamente ripartilo per Londra. 

Il conte Arese deve recarsi anche esso quanto 
prima a Parigi. 

Questi viaggi hanno per iscopo la risoluzione 
delle grandi questioni politiche che tengono da 
qualche giorno sospesa l'attenzione dell'Europa. 

[E spero) 
— Circola da ieri (20) pei salons di Parigi, dice 

I' /ndcpenctcince Belge, tu voce di un matrimonio 
della giovine duchessa di Leuclemberg col primo
genilu dì Vittorio Emanuele. 

Itifenamu questa notizia senza annettervi alcu
na impoilauza. 

«CAPItEltA 
Un telegramma da Napoli, del 18, ci assicura 

che il Generale Mieroslawky s'era recato da Ga
ribaldi, il quale 1'aveva accollo con la più viva 
simpatia, e aveva dichiarato nuovamente avanti di 
lui che le sue intenzioni per la primavera erano 
irrevocabili. Il I marzo, egli.si troverà al suo po
slo, pronto a comballere di nuovo per l'idea alla 
quale ha consacralo la sua vita. {Patrie.) 

HOJttA 
lìoma, 2ì dicembre. 

—Il Giornale di iloma, che negli scorsi giorni ha 
pubblicalo varie proteste dei vescovi dell'Umbria 
contro i Decidi del commissario Pepoli, contiene 
oggi una lunghissima protesici che i prelati dio
cesani dcUc Marche hanno diretto alla intrusa 
Autorità in quelle. Provincie, circa le disposizio
ni e » Decreti colà emanali in olila ai diritti della 
Chiesa. Questa prolesla è firmata dal Cardiùale 
Vescovo di Senigallia, dai Cardinali Arcivescovi, 

( m () : 
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Vescovi di Jesi, Osimo e Cingoli, ed Ancona, dal
l' Arcivcsccvo vìi Urbìiro^ dai Vescovi di Cigli e 
Pergola, di tyrbsmia e Sant'Angelo inTado, di Gub
bio, dì Kassonib/oìie, dì Fano, di Pesaro, di Mon ■' 
lefeltro, dall'Arcivescovo di Camerino, dai Vescovi 
di Reclinali e Loreto, iti Montalto, di Macerali e 
Tolentino, dall' Amministratore Apostolico di'Ri
patransone, dai Vescovi di Ascoli, di Sinneverino, 
di Fabriano e Matetica, e dal Provicario generale 
dell'Arcivescovi) di Fermo; ed è datato il dì sacro 
alla Presentazione dì Maria Saldissima, 21 novem
bre 18G0. Dopo avere dichiaralo che i decreti pro
mulgali nelle Mai che, sono lesivi dei diritti e del
l'au lori là della Chiesa, e che le considerazioni pre
messevi contengono prinripù erronei, massime 
false, deduzioni strane ed illegittime; che i decreti 
slessi sono contrari alle Sante Scritture, alla divi
na tradizione, alle deciioni dei Concini, alle teii
lenze dei Padri e dei Dollori e di tanti stintissimi 
Pontefici; i Vescovi ricordano rispettosamente a 
chiunque si fa reo e coopera alt'usurpazione e 
spogiinmento degli ecclesiastici diritti te gravissi
me parole e le terribili censure del Sacro Concilio 
dì Trento (sess. 'i', cap. 1i de reform.), che as
soggetta all'analema qualunque persona, eiiaudio 
risplendente di dignità reale o imperiale, ardisca 
convertire in proprio uso, od usurpare, od impe
dire che ne usino coloro che ne hanno il diritto, 
le giurisdizioni, i censi, i drilli, i frutti, gli emo
lumenti ed ogni sorta di proventi di alcuna chiesa 
o benefizio secolare o regolare, dei Monti di Pietà 
o di altri pii luoghi La prolesta termina col do
mandar la revoca e piena emendazione dei lumen 
tali decreti, e. pregare sua Eccellenza il Commis
sario n portare, al conoscimento del Regio Subal
pino Governo l'atto medesimo. 
i " ■ «..■mimmi ■■■ i m i . , ni 

NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 

— Si crede che Napoleone abbia l'intenzione 
di protrarre le cose (ino all' apertura delle came
re, per /arsi autorizzare dal corpo legislativo di 
ritirare lo truppe dallo Sialo ponlilicio. Yerrà in 
allora il momento decisivo. 

Come all'erma il corrispondente pariginoC, l'im
peratore ebbe, intorno alla parte finanziaria del
l'opuscolo, un colloquio di più ore col sig. Emi
lio Percire ( direttore del credito mobile ). Questi 
è d'avviso che seguiranno altri opuscoli, in cui 
si proporrà alla Russia di vendere la Polonia; alla 
Prussia, il granducato dì Posen ; all'Inghilterra, 
l'Irlanda, le isole Jonie, il Canada e le Indie o
rientali. ( Gazzella dei Popolo. ) 

— Una corrispondenza da Parigi accenna ad un 
consiglio di ministri importantissimo che fu tenu
to a Parigi sulle cose di Napoli. Non se ne cono
scono i risultati; si sa soltanto clic esso fu provo
calo dai frequenti dispacci spedili dal nostro ga
binetto, in un senso che tolti comprendono. 

, SPAGNA 
MAUStl» 

—/( f.eon Esjiaiiol, giornale assolutista crede che 
I' ,'itlegginmenlo delia maggioranza abbia ad iu
lluire sullo scioglimento delle Corles. Ecco le sue 
parole : 

« L'abbandono in cui si è visto il Ministero 
nella discussione dei progetti dì legge ultima
mente presentali, non avendo voluto gli oratori 
unionisti proiTeiire una sola parola onde appog
giarli, è uni prova che qoesli mirano già con in
differenza la condotta del governo, e che se non 
sono già venuli con esso n completa rottura, ne
gandogli i loro voli, eiò fu perchè yoìlern evitare 
il disordine, che una tale rottura avrebbe ridotto 
nelle lite della Unione Liberale ; poiché v' ha an
cora chi crede che il male non ist'a nel sistema, 
bensì negli uomini che hanno l'incarico di diri
gerlo. » 

La verità si è che la maggioranza è mollo di
scorde, e che ciò fa temere al governo che da un 
momento all' altro venga a mancargli una parte 
del suo appoggio; e non polendo conciliare gli 
interessi contrari!, sembra più naturale che si 
provveda allo scioglimento delle Cortes, onde 
evitare il conditio che avrebbe qualora si realiz
zassero le voci che corrono. ( Novedades ) 

Pare, a quanto si dice, eie il duca di Valeiiaa 
intenda ritornare in Itpagnu, non sappiamo se «5. , 
Madrid o a Loja. Pore che quella determinazione», i 
del general Narvaes. non sìa estranea,alla situa
zione in che trovatisi carte frazioni del parlilo mo
tlerale. ( Epoca ) . 
—Il giornale II Pensamitinlo crede imminente fa 
rivoluzione in Ispagna. Vnict> rimedio Sarebbe. 
( he f veri conservatori si risolvessero ad appog
giare il principio d' auloriià rappresentalo dal go
verno, quantunque la condotta del medesimo non 
sia tale da soddisfare completamente alle neces
sità della politica spaglinola nelle attuali gravissi

. me circostanze ( Etpana ) 

— L' Epoca di Madrid annunzia che l'opposi
zione si propone di sollevalo in seno «Icongress» 
una tira discissione a proposito della politica se
guila dal governo spagnuolo nella quistioiieririt ' ' 
iiaoa. ••■ ' 

UNGHERIA ., 
— I fogli austriaci tengono dietro con gràride 

inquietudine ai capi ungheresi, Klapka, Telekfé1 

Tiirr. Klapka sarebbe a Conslnnlinopoli per iilfen" 
dorsi cogli ungheresi emigrali «li colà, Tiirr do
vrebbe operare in Transilvauia insieme con Teleki, 
che ara comanda la legione ungherese a Napoli #,, 
i cui soldati furnii invitali anelici da Ivossulh a non 
lasciar i ranghi. Ma quei medesimi fogli soni»' 
mollo dividenti, e credono che le voci che si spar
gono sulte intenzioni di quei capi siano diffuse a 
posta per indurre il governo austriaca in inganno. 

TURCHIA 
C O S T A X T 1 X O P O O 

— Leggiamo nel giornale Ics NalionalUés di 
ieri: La protesta del Durando, ministro sardo » 
Costantinopoli fu coronala di successo. 1 basti
menti sequestrali a Sulina furono restituiti, ed un 
solo è ancora attualmente oggetto di questione, il
cui risullato in nostro favore non è dubbioso. 

uGRECIA 
{Corrispondenza speciale deWIndipendente.) . 

'•' Pireo 20 dicembre. 
L'orizzonte politico di questo punse è carico di 

dense fitte nubi. Come avretesapulo.il minister© 
fece una quistionc dì gabinetto dell'elezione del 
[iresidenle della camera dei deputati. ■ 

1/ 23 dello scorso mese essendosi,riunita la.ca* 
mera si trovarono presenti \\i deputali,, de'qua
ii 50 volarono pel candidato Ministeriale sig. Rai
Iistrona e C2 per quello dell'opposizione sig. Zai
inis. Per la quale cosa l'indomani il presidente dei 
ministri sig. Miaolis, anche a nome'de'suoi colle
glli, dio la sua dimissione che non venne accetta
ta, ma invoco con decrelo del Re id o 28 no
vembre la camera veniva sciolta, ordinandosi ta 
convocazione fra due mesi de'collegi elettorali,do
vendo la camera riaprirsi il tS/'it febbraio INO!.. 

Tale misura, unicamente presa dal ministero 
per tenersi al potere non fece che render l'oppo
sizione doppia. 

Per telegrafo è stato chiamalo da Parigi il Ge
nerale Kalergis, e giunse qui giovedì scorso. 

È incaricato di comporre un nuovo ministero 
aer dare una soddisfazione alla pubblica opinione 
irritalissinia della misura presa di sciogliere la 
camera. 

Ma Un ora il General Kalergis che avrebbe ac
cettalo la presidenza a condizione di fondere idi
versi parlili, non ha fallo nulla, ciò che fa suppor
re che l'altuale ministero reslerà al potere fino 
all'apertura delle camere. Per cui in questo mo
mento la preoccupazione generale è tutta rivolta 
alle elezioni. 

DOCUMENTI STORICI 
Documenti pubblicati da A. Zanolini ri

guardanti il dominio temporale dei Papi e 
l'unione delle provincie Pontificie al Regno. 
d'Italia. 

(1808.) 
Nell'anno t8l3, allorché Parigi fu invasa dagli 

eserciti, tante volle sconditi, dei Ite collegati col
tro Napoleone e questi ebbe abdicale ledoC ce
rone, Cobenlzel delegato dell'Austria s'impossessò. 
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degli archivi della segreteria di Stalo del Regno 
«l'Italia; ma gli atlì più segreti rimasero presso il 
«onte Antonio Aldini ministro, e pervennero poi 
per codicillo a Vincenzo Cnsliiii suo segreta' io in
timo, il quale mosso da singolare affezione e dal 
liueoto di affinità che mi legava ad Aldini, volto a 
me affidarli, affini he a mia scelta me ne, valessi in 
«nore di luì, a lume e ad iucremanlo della slum 
patria. 

Troppo lardi invero; che ora, caiico di anni e di 
cure al lutto alieno dalle lettere, non potrò al no
bile assunto in modo condegno soddisfare. Pur 
nondimeno mi posi all'opri, e se la vita ini baste
rà a compierla, non sarà, spero, senza utilità, per
ciocché colla scorta di que'Uocumenli reliilicherò 
alcuni errori, e narrerò falli imporltinlissimi ehe 
dagli storici di quel tempo furono ignorali o posti 
)u dimenticamo. 

Poc.'anii io doveva, in (uisa dì avaro, tenere na
scosto il tesoro che m'ebbi in dono, staniceli* una 
parte di eiso, o In più preziosa, non polevasi e
sporre alla vista del duplo governo che ci oppri
meva. Ori che, mercè dì Dio, rimili a nuova vita, 
riposiamo sullo Pom hai ah Vitlorio Emanuele li 
Re liberale e magnanimo, pubblicherò fratunlo i 
documenti che più rilevano e, spinto dalla oppor
tunilà, porrò innanzi quelli i quali danno a dive
dere che la Corte rumimi non può cambiare natu, 
ra; che qunl è al presente tal era al cominciameli
lo di questo secolo; che non valgono a rimuover,
ta iidisigli, le ammonizioni, le avversità; che Na
poleoae I, reslauralore in Francia della religione 
cattolica, ebbe a convincersi della repugnanza ed 
incompatibilità Ira la sovranità temporale e l'auto
rità veneranda del capo supremo della chiesa; che 
egli risolvè in line di sottrarre lo Sialo romano alla 
signoria chericnle e di unirlo, non all'Impero, ro
me in mal punto risolvè dappoi, ma alle altre Pro
vincie del regno. 

Il suo ministro segretario di Stalo aspirava in 
palese alla unione della pencola. Beo sanno i Ve
neziani con quanta sollecitudine si adoperasse ucl
l'ottenere che la inIVIice Venezia, abbandonala al
l'Austria net trattato di Campoformio, fosse dopo 
la pace di Presborgo diIJinilivamenle aggregala al 
Regno d'Ilulin Per le itanze di luì anche fu an
nesso a) regno il ducalo di Guastali* già assegna
to a Paolina: Egli indusse il Principe ViceRe a 
trattare col suocero la cessione del Tirolo italiano. 
Ma Napoleone volle intronizzare i suoi congiunti, 
e fu questa una delle cagioni della sua ruiua. Co
si egli tenne divisa l'Italia per dire alle sorelle se
de regìa o principesca,a Carolina in Napoli, ad E
lisa in Toscana, poi a Paolina in Piemonte già in
corporato colla Francia. Rimaneva la Corte roma
na, che, avversa ad ogni progresso civile, non po
teva reggersi a fronte delle istituzioni, delie leg
^i, degli ordinamenti uniformi degli altri paesi d'I
talia: ond'essa, com'ora. si studiava con occulte 
insidie e con richiami ai Sovrani di Kuropa, di da
re a credere che quei provvedimenti presi per la 
prosperità ed a guarenzia dei popoli e degli Stali, 
fossero vaiti a distruggere la i digiune cattolica. 
Eia un ribellarsi contro la Chiesa loarrollarsi nel
la guardia civica chiamata a mantenere l'ordine 
pubblico, o nell'esercito destinato a respingere i 
nemici d'Italia, lira un'empietà l'uguaglianza da
vanti la legge, la tolleranza dei culli e delle opi
nioni, immorale e sacrilego il codio* civile, che 
aveva desiala l'ammirazione di lolla Europa. Alla 
(ine Napoleone ebbe in sua mano un carteggio clan
destino del cardinali; Anlnnulli moine nefasto) 
che piovocava gli Italiani alla inobbedienza ed al 
disordine, oud'ei commise ad Aldini d'inviare a 
JLuesialchi la nula ehe qui trascrivo. 

N. 41. Pr. ris. 
REGNO D'ITALIA 

Parigi jl 1 giugno I80<i. 
// ministro segretario di stato. 

A Sua Eccellenza il signor Marescalchi Ministro, 
delle relazioni interne. 

« Eccellenza, 
« h memo di Sua Maestà che Vostra Eccellenza 

trasmetta ìmmeditnlameide al signor Cardinale Ca
«rara ambasciatore della Corte di Roma una noia 
dell'ambasciatore seguente: 

« Il sottoscritto Ministro delle relazioni estere 
*c. ha ordine da S. M. I' Imperatore e Re di far 
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conoscere al signor Cardinale Caprara ambascia
tore della Suda Sede presso S. M. I. e R. che 
alcune querele inopportune della Corte di Ruma 
relaiivamente alla legislazione del Regno il' Ita
lia, e una clandestina corrispondenza del signor 
Cardinale Antouelli con alcuni ecclesiaslìei hanno 
sparso in qaalthe parie del Regno semi d'insu
bordinazione e disordine. 

« S. M. non ha potuto vedere senza iinlegua
zione, che quell' autorità, li quale è siala creala 
da Dio per mantenere sulla terra l'obbeditola e 
l'ordine, impieghi le armi più pericolose per 
{spargere la turbolenza e la discordia. 

« Ce?ù Criilo die un esempio ben diverso e 
•radicò roilanlenienle l'obbedienza a Cesare e 
la concordia fri i cittadini. 

« S. M. ha ricevuti da alcuni mesi molli di
spiaceri dalli Corte di Roma, ina se mai la misu
ra giungesae al colmo, ben saprà servirsi del suo 
potere per dissipare le «espilazioni ordite dagli 
emissari itiglasi che sano nemici cusl della Fran
cia come itti Papi. 

« S. M. ha incaricalo il sollosirilto di trasmet
tere quelle o»*ennzioni al signor Cardinale Ca
pnr», onda per suo mezzo pervengano a Sua 
Santità, la quale certameate non lascerà di dure 
gli ordini più preeiki ai suoi Ministri affinchè non 
si permettano di fare o di scrivere cosa coulra. ia 
alla pubblica tranquillila e alle leggi dello Stalo. 

o Adempiti gli ordini di S. M. ho l'onore di ri
jietcr» alla Eicellcnza Vostra le proteste della mia 
più alla consideratone. A. ALDINI. » 

Li* 4« dirtmbre del 180f> Napoleone pubbli?» 
in BtrrUno, teatro dei suoi trotti, il decreto con l 
cui mettava in istato di blocco le isole brilaani
rlie e vietava la introduzione e il (raffice delle 
mercanzie inglesi. Così muoveva al suo loro ne
mico una guerra, se gli stati del continente lo 
secondavano, più formidabili, di quella che fare 
gli poteste per forza d'anni. Egli aveva per fer
mo che i potanti d' Europa si conformerebbero 
ni decreto dell 'Il dicembre: ma il sovrano di 
Homa pertinacemente ricusò di chiudere i suoi 
porli agi' Inglesi ed alle merci loro, e di far lega 1 
coi regni d'Italia e di Napoli a difesa della Peni ' 
sola. Napoleone pertanto a rimuovere ogni osta
colo fra i due regni, con decreto del 2 aprilo 
180S, tolse le Marche al giogo poolificale aggiun
gendole al regno d'Italia, di cui già facevano por
le le Legazioni cedute nel trottato dì Tolentino. 

Roma incorreggibile non cangiò stile. C Arilo
netti cardinale decano e monsignor Arezzo pro 
governatore, disseminando sospetlì nel popolo di 
Roma lo trassero ad ammulinarsi, e Pacca cardi
nale segrelario di Sialo faticava con noie circola
ri le Corti cattoliche e dava segreti ordini ai ve
scovi ed ai parroelii di persuadere alle loro greg
ge essere fellonia e peccato qualsiasi innovazione. 

Napoleone, convinto per tanle prove che la so
vranità poolificale, cagiono continua di disordini, 
profana e scema la religione, preso il parlilo ili 
lasciare che il Papa continuasse a risiedere in 
Roma spogliato del polere temporale, libero da 
cure terrene, e di Marcare Roma col suo circon
dario dagli Siali re ti a monarchia, concedendole 
di governarsi con leggi proprie come ella libera 
alla higgia dei bassi tempi. Co>i, dimorando il 
Papa in luogo non suggello a dominio monarchi
co, non era a temersi che ne avesse ombra la po
testà spirituale e ne fo>se lesa la indipendenza. 
Comunicato ad Aldini il suo disegno, gli ordinò 
di presentargli un rapporto ed i decreti sul modo 
di metterlo ad csecuzìouo. 

Aldini poco slmile consegnò a Napoleone il rap
porto ed i decreti che ora do in luce. Napoleone 
stava in quel punto per recarsi a lolla fretta in 
(spugna a riparare gli errori commessi dai suoi 
marescialli discordi fra loro; laonde, per avere 
agio di esaminare quei «Increti, ingiunse ad Aldi
ni di rimetterli al Conio Marel ministro segrelario 
di Sialo dell'Impero che con lui puniva, (coni.) 

VARIETÀ 
UN FURTO D'IMMENSO VALORE 

— Leggesi nella Nazione del 10 : 
La città nostra fu ieri conturbala da un furto di 

ingemissimo valore avvenuto nella notte del 1} 
al 18. 

I ladri sono entrati nella Sala delle Gemme dtt
la Galleria degli Uffizi, • hanno asportilo um 
grandissima quantità di oggetti, che al loro ••ile
re intrìnseco univano quello maggiore che l'urli 
avea loro dato. Una quanlilà numerota di anelli, 
alcuni de'quali pregevolissimo lavoro del noMro 
Benvenuto Cellini, ma pregevoli tulli, è stala ru
bala. Altre gemme di prezzo, fra le quali un aud
io che appartenne a Cosimo dei Medici, e del va
lore di circa 230,000 franchi per un topazio gros
sissìmo che dall'oro ti è legalo, furono del puri 
involali. Alcun» oggetti che per ta loro mole nan 
potevausi asportare vennero guastali: è da lamen
tarsi fra gli altri danni prodotti la rottura dì un 
vaso d' onice orientale assai grande e che era una 
delle meraviglie di quella raccolta. In breve, si 
calcoli che il danno arrecalo e per il furto e pit 
i guasti sopra accennali oltrepassi di gran lungi 
il milione «li tire. 

La polizìa ancora nulla ha scoperto sugli autori 
del furto : essa intanto traitiene in cancre il cti
slode della Sala, che è italo quello che l'ha in
vertita del disastro avvenuto. 

I ladri sono entrati dal letto, rompendo una lan
terna che cuopre la Sola delle Gemme : al tetta 
non potevano avere accesso che o dal paluno 
Vecchio o del palazzo Pilli. Essi erano muniti an
che di una falsa chiave delta porta che dalla sals 
suddetta mellc nel corridoio della galleria eletti 
Uffizi); ma «li questa non poterono far uso, perchè 
trovarono la porta sbarrala al di fuori. Sembra 
che nal fuggirsene per la via onde ernn vernili 
perdessero la chiave o la gellassero nella stanza, 
ove la manina fu dal custode trovati. 

DISPACCI ELÈTTRICI PRIVATI 
( Agenzia Stefani ) 

I! Senalo e la camera dei Deputati sono 
convocali il 28 dicembre alle ore 2 pomeri
diane per udire una comunicazione gover
nativi». Torino 28 ore 11 a. ni. 

Napoli 29. Torino 28. 
— Parigi 28. Coslantinopoli. Ln Porla 

dopo la restituzione dei legni blla Sardegna, 
nianiiene il diritto di visitare i legni sospclli 
di contrabbando di guerra. Continua lo 
scambio di note energiche. 

Krentgorlung. L'Austria ha sanzionato la 
risoluzione della conferenza di Gran. La 
Dieta Ungherese si riuniràin febbraio. 

Fondi Piemontesi, 80. US. 
Fondi Francesi, 07, 75. 
Consul. Ingl. 92, 3,8. 

AINNUNZII 
Ann» HtXAKO I««t. 

L UNIONE 
Giornale Politico Quotidiano del Mollino 

Col prossimo anno queslo giornale, si pubbliche'! 
ogni multili» , per cui ta spedizione avià lutijj» 
colie prime coise delle diverse ferrovìe. 

Esso sarà portato all' antico suo formato a 4 f* 
loune. 

■*res*o d'Abbonamento 
Per 1 ti ti o il regno d'Italia Rai. L ti al trimeJl'f, 

L. I S al semestre L. »•* all'unno.—Per l'estero 
si aggiungono le spese postali. 

Dirigere le domande ri' associazione, alla Dirt
siotte del giornate lX'WIOKE in Milano, t » 
Irada dell' Ospitale , Pi. !> rosso , con leUetei 
vaglia posiate affrancate. 

VENDITA 1)1 FAKMACIA 
Per causa dì morte, corredata di tutto il 

bisognevole di laboratorio ed altro. 
'Strada Orticello ii.° li. 
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Slab. Tip. Strada S. Sebastiano, n. 51. 


